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Programma di sostegno alla ripresa economica tramite la concessione di un 

sostegno finanziario comunitario a favore di progetti nel settore dell'energia 

***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 6 maggio 2009 sulla proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un programma per 

favorire la ripresa economica tramite la concessione di un sostegno finanziario 

comunitario a favore di progetti nel settore dell’energia (COM(2009)0035 – C6-0049/2009 

– 2009/0010(COD)) 

(Procedura di codecisione: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2009)0035), 

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e gli articoli 156 e 175, paragrafo 1 del trattato CE, a norma 

dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0049/2009), 

– visto l'articolo 51 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per l'industria, la ricerca e l'energia e i pareri della 

commissione per i bilanci e della commissione per lo sviluppo regionale (A6-0261/2009), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata; 

2. prende atto della dichiarazione della Commissione allegata alla presente risoluzione; 

3. ritiene che l'importo di riferimento indicato nella proposta legislativa sia compatibile con il 

quadro finanziario pluriennale poiché quest'ultimo è stato rivisto; 

4. ricorda che è necessario evitare qualsiasi riassegnazione che possa avere un impatto 

negativo su altre politiche dell'Unione europea riducendo gli stanziamenti ad esse destinati; 

5. ricorda che l'importo annuale sarà deciso nel quadro della procedura di bilancio annuale, in 

conformità delle disposizioni del punto 37 dell'accordo interistituzionale del 17 maggio 

2006 tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e 

la sana gestione finanziaria1; 

6. nota che, poiché il finanziamento del programma è stato approvato, il processo legislativo 

può essere completato; 

7. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

8. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
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Commissione. 



 

P6_TC1-COD(2009)0010 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 6 maggio 2009 in vista 

dell'adozione del regolamento (CE) n. .../2009 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce un programma per favorire la ripresa economica tramite la concessione di un 

sostegno finanziario comunitario a favore di progetti nel settore dell’energia 

(Dato l'accordo tra il Parlamento e il Consiglio, la posizione in prima lettura corrisponde 

all'atto legislativo finale, il regolamento (CE) n. 663/2009) 

 

 

ALLEGATO 

DICHIARAZIONE DELLA COMMISSIONE 

"La Commissione sottolinea che l'efficienza energetica e le fonti energetiche rinnovabili sono 

priorità fondamentali della politica energetica dell'Unione europea, per ragioni sia ambientali 

che di sicurezza dell'approvvigionamento. Al riguardo, il regolamento contribuirà alla 

realizzazione di tali priorità dando un sostegno fondamentale ai progetti eolici in mare. 

In tale contesto, la Commissione ricorda le varie altre nuove iniziative a sostegno dell'efficienza 

energetica e delle fonti energetiche rinnovabili, proposte dalla Commissione segnatamente nel 

suo piano europeo di ripresa, che sono state approvate dal Consiglio europeo del dicembre 

2008. Esse comprendono le iniziative indicate in appresso: 

Una modifica del regolamento relativo al FESR volta a consentire investimenti fino a 8 miliardi 

di EUR per l'efficienza energetica e le energie rinnovabili nell'edilizia abitativa in tutti gli Stati 

membri. Un partenariato pubblico-privato su un'iniziativa europea per "edifici efficienti sul 

piano energetico", che promuova le tecnologie verdi e lo sviluppo di sistemi e materiali ad alta 

efficienza energetica in edifici nuovi o rinnovati. La dotazione prevista per questa azione è di 1 

miliardo di EUR: 500 milioni di EUR dal bilancio del settimo programma quadro della 

Comunità europea nel periodo 2010-2013 e 500 milioni di EUR dal settore. 

L'iniziativa CE - BEI per il finanziamento dell'energia sostenibile nell'Unione europea, che mira 

a consentire investimenti in progetti per l'efficienza energetica e l'energia rinnovabile in 

ambiente urbano. La Commissione finanzia un meccanismo di assistenza tecnica nel quadro del 

programma Energia intelligente - Europa (dotazione annua di 15 milioni di EUR per il 2009). 

Tale meccanismo, gestito dalla Banca europea per gli investimenti (BEI), faciliterà l'accesso ai 

prestiti BEI con effetti di incentivo sostanziali. 

La creazione da parte di investitori istituzionali dell'Unione europea, guidati dalla BEI, del 

fondo azionario orientato al mercato denominato Marguerite: fondo europeo 2020 per l’energia, 

il cambiamento climatico e le infrastrutture. Tale fondo dovrebbe investire nei settori 

dell'energia e dei cambiamenti climatici (RTE-E, produzione sostenibile di energia, energia 



rinnovabile, nuove tecnologie, investimenti nell'efficienza energetica, sicurezza 

dell'approvvigionamento e infrastrutture ambientali). La Commissione sostiene questa 

iniziativa. 

Inoltre la Commissione presenterà, entro novembre 2009, la revisione del piano d'azione per 

l'efficienza energetica chiesta dal Consiglio (conclusioni del Consiglio europeo del marzo 2009) 

e dal Parlamento (risoluzione del Parlamento P6_TA(2009)0064). 

Gli esperti concordano sul fatto che l'efficienza energetica è l'opzione più economica 

disponibile per la riduzione delle emissioni di gas serra. La Commissione presenterà, entro 

novembre 2009, un'analisi dettagliata degli ostacoli all'incremento degli investimenti 

nell'efficienza energetica. In particolare la Commissione esaminerà se siano necessari maggiori 

incentivi finanziari in forma di prestiti agevolati e/o sovvenzioni, in che modo il bilancio 

europeo potrebbe essere usato a tal fine e, se del caso, includerà, tra l'altro, fondi aggiuntivi per 

il finanziamento dell'efficienza energetica nel nuovo strumento per l'infrastruttura e la sicurezza 

energetica dell'Unione europea, che sarà presentato nel 2010. 

Nell'ambito della revisione del piano d'azione per l'efficienza energetica la Commissione 

dedicherà particolare attenzione alla dimensione di "vicinato" della medesima, analizzando 

possibili misure, finanziarie e normative, di incentivazione per i paesi vicini, al fine di 

incoraggiarli ad accrescere i loro investimenti in materia di efficienza energetica. 

Quando presenterà nel 2010 la relazione sull'attuazione del regolamento ai sensi 

dell'articolo 28, qualora dovesse riscontrare l'impossibilità di impegnare entro il 2010 parte dei 

fondi previsti per i progetti elencati nell'allegato del regolamento, la Commissione proporrà, se 

del caso, una modifica del regolamento per consentire il finanziamento di progetti nel settore 

dell'efficienza energetica e delle fonti energetiche rinnovabili, in aggiunta alle suddette 

iniziative, inclusi criteri di ammissibilità simili a quelli applicabili ai progetti figuranti 

nell'allegato del presente regolamento." 


